
 

    
Comune di Prevalle Comune di Muscoline Comune di Gavardo Comune di Montichiari 

 

  

 

Spettabile Prefettura di Brescia 

 

S.E. il Signor Prefetto di Brescia 

Commissario Straordinario per l’attuazione del 

sistema di collettamento e depurazione del lago di 

Garda 

 

Piazza Paolo VI, 29 

25121  B R E S C I A 
 

a mezzo PEC: protocollo.prefbs.@pec.interno.it 
 

 

ISTANZA DI ACCESSO AGLI ATTI 
AI SENSI 

DEGLI ARTICOLI E 22 E SEGUENTI DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990 N. 24 

DEL PRINCIPIO DI LEALE COLLABORAZIONE TRA LE PP.AA. 

DELL’ARTICOLO 3 E SEGUENTI DEL D. LGS. 19 AGOSTO 2005, N. 195  

 

Oggetto: Sistema di collettamento e depurazione del lago di Garda  

 
Gli scriventi: 

- Comune di Gavardo, con sede a Gavardo, in Piazza Guglielmo Marconi, n. 7, 

in persona del proprio Sindaco e legale rappresentante pro tempore, signor 

Davide Comaglio; 

- Comune di Montichiari, con sede a Montichiari, in Piazza Senatore Mario 

Pedini, n. 1, C.F. 00645400177, in persona del proprio Sindaco e legale 

rappresentante pro tempore, signor Marco Togni, 

- Comune di Muscoline, con sede a Muscoline, in Piazza Roma, n. 8, in persona 

del proprio Sindaco e legale rappresentante pro tempore, signor Giovanni 

Benedetti; 

- Comune di Prevalle, con sede a Muscoline, in via Morani, n. 11, in persona del 

proprio Sindaco e legale rappresentante pro tempore, signor Damiano 

Giustacchini; 

premesso che 

1. mediante l’articolo 4, comma 7, del decreto-legge 23 giugno 2021, n. 92 S.E. il 

Signor Prefetto pro tempore della provincia di Brescia è stato nominato 

Commissario straordinario per la realizzazione del sistema di collettamento e 

depurazione del lago di Garda nonché per la tempestiva dismissione della 

condotta sublacuale, giunta al termine della propria vita tecnica; 
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2. il medesimo articolo 4, comma, 7 attribuisce al Commissario Straordinario, per 

“la progettazione, l’affidamento e l’esecuzione delle nuove opere per il 

collettamento e la depurazione della sponda bresciana del lago di Garda” i 

poteri di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 

anch’esso relativo alla progettazione ed esecuzione di alcune opere pubbliche; 

3. in data 23 luglio 2021 l’addetto stampa della Prefettura ha diffuso un comunicato, 

ripreso dalla stampa locale, dal quale è stato possibile apprendere che il 

Commissario Straordinario ha deciso di localizzare l’opera pubblica indicata in 

oggetto – costituita, principalmente, di due depuratori – nei territori del Comune 

di Gavardo e del Comune di Montichiari; 

4. dalla stampa è stato appreso, altresì, che S.E. il Signor Prefetto ha già provveduto 

a trasmettere il provvedimento di cui al precedente punto 3 al Ministero della 

Transizione Ecologica, unitamente al Piano degli interventi; 
5. in data 9 agosto 2021 è pervenuta dall’ATO  Brescia comunicazione di avvio del 

procedimento finalizzato all’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed 

economica con contestuale convocazione al 21 settembre 2021 della prima conferenza 

di servizi preliminare in forma semplificata e asincrona; 

6. la problematica relativa alla dismissione dell’attuale infrastruttura è oggetto di 

discussione da diverso tempo, durante il quale si sono avanzate numerose ipotesi 

localizzative, alcune delle quali interessanti i territori comunali delle 

amministrazioni scriventi; 

7. tali amministrazioni, in ciò spronate anche da una attenzione dei cittadini, tanto 

attenta quanto rigorosa nel desiderare sempre che le scelte relative al territorio 

siano loro spiegate e motivate, hanno costantemente vigilato sull’evolversi della 

vicenda, in ottica collaborativa e senza pregiudizi; 

8. la scelta localizzativa di cui trattasi aveva raggiunto un punto certo alla fine 

dell’anno scorso con una deliberazione provinciale avente ad oggetto l’adozione 

di alcuni criteri guida per le scelte da compiersi; 

9. a quanto risulta agli scriventi Comuni dalle notizie di stampa, la questione di cui 

trattasi, successivamente alla pubblicazione del decreto-legge di cui al precedente 

punto 1 ed alla conversione in legge dell’articolo attributivo dei poteri 

commissariali a S.E. il Prefetto, ha visto una repentina spinta di accelerazione; 

10. si è appreso, infatti, che il Commissario sarebbe in procinto di convocare in tempi 

brevissimi una prima conferenza avente ad oggetto la realizzazione del nuovo 

depuratore nel territorio del Comune di Gavardo e in quello di Montichiari; 

11. questi comuni, al pari degli altri interessati dalla soluzione localizzativa che il 

comunicato stampa prospetta, soffrono di un significativo deficit informativo 

circa l’attività istruttoria sino ad oggi svolta in merito alla questione di cui trattasi; 

12. i sottoscritti intendono esercitare con perfetta cognizione di causa, allo scopo di 

collaborare con gli altri enti rappresentativi della collettività e degli interessi 

pubblici che debbono trovare opportuno bilanciamento nella vicenda, le proprie 

funzioni di tutela della salute, di tutela del territorio e di rappresentanza attiva dei 

propri amministrati; 

13. per dare corretto adempimento alle proprie funzioni è necessario l’aiuto 

informativo che si chiede mediante la presente istanza di accesso, giacché la 
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piena conoscenza di tutti i documenti amministrativi e di tutti gli atti oggetto 

dell’istruttoria e dell’attività commissariale costituiscono presupposto 

indefettibile per la fattiva partecipazione alla conferenza di servizi e, più in 

generale, al procedimento amministrativo deputato alla realizzazione dell’opera 

pubblica; 

considerato che 

1. secondo un orientamento del giudice amministrativo l’acquisizione di documenti 

amministrativi da parte di una Pubblica Amministrazione non è regolata dalla 

legge n. 241/1990, la quale fa espresso riferimento alle persone fisiche e 

giuridiche di natura privata, bensì dal principio di leale collaborazione 

istituzionale (consiglio di Stato, Sez, VI, 7 novembre 2008, n. 5573); 

2. secondo un altro e più recente orientamento del medesimo giudice, che non 

indulge ad interpretazione di vano formalismo letterale, le norme sull’accesso 

sono oggetto di interpretazione estensiva ed applicazione analogica anche alle 

pubbliche amministrazioni che vengano a trovarsi, indipendente dalle cause, in 

una situazione di svantaggio conoscitivo rispetto alle altre, come esplicitato da 

Consiglio di Stato, Sez. VI, 9 marzo 2011 n. 1492 e da T.A.R. Lazio – Roma, Se. 

III-ter, 8 luglio 2011 n. 6063;  

3. fermo restando quanto sopra, siccome l’opera indicata in oggetto è destinata, ove 

realizzata a generare un impatto ambientale assai significativo, trova 

applicazione l’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo n. 195/2005, a mente 

del quale “l'autorità pubblica rende disponibile, secondo le disposizioni del 

presente decreto, l'informazione ambientale detenuta a chiunque ne faccia 

richiesta, senza che questi debba dichiarare il proprio interesse”. 

i sottoscritti rappresentanti degli enti locali ut supra rappresentati 

intervengono 

nel procedimento avviato da S.E. il signor Prefetto di Brescia nella propria qualità di 

Commissario Straordinario e, formulando sin d’ora ampia riserva di partecipare anche 

con memorie ed apporti tecnici; 

chiedono 

Con ogni possibile sollecitudine, il rilascio in copia 

a) del provvedimento mediante il quale S.E. il Signor Prefetto ha deciso di 

localizzare l’opera di cui trattasi nei territori dei comuni di Gavardo e 

Montichiari; 

b) di tutta la documentazione, di natura anche tecnica, che il Commissario 

Straordinario ha posto a base della propria determinazione, con particolare 

riguardo a tutti i documenti cui si fa riferimento (senza date e numeri di 

protocollo) nel comunicato stampa divulgato dalla Prefettura di Brescia in data 

23 luglio 2021; 

c) del Piano degli interventi trasmesso al Ministero della Transizione Ecologica; 

d) di tutti gli atti e i provvedimenti assunti in relazione alla valutazione della 

impossibilità di riparare l’attuale struttura sublacuale, valendo tale valutazione, 

dal punto di vista strettamente giuridico, quale “opzione zero”: 

e) della nota di trasmissione al Ministero per la Transizione Ecologica; 
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f) di tutti gli atti e i provvedimenti assunti da S.E. il Signor Prefetto, dal ridetto 

Ministero e da altre amministrazioni successivamente alla decisione di realizzare 

l’opera pubblica in oggetto a Montichiari e Gavardo; 

rimangono in attesa 

ai sensi degli articoli 2, comma 3, e 25, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, di 

formale ed espressa risposta da parte di Sua Eccellenza; 

rimangono altresì in attesa 

di conoscere, ai sensi dell'articolo 8, comma 2, lettera c), della legge 7 agosto 1990, n. 

241, il nominativo del responsabile del procedimento di accesso avviato con la presente 

istanza. 

Con perfetta osservanza. 

Muscoline, 10 agosto 2021  

Davide Comaglio, Sindaco di Gavardo 

 

Marco Togni, Sindaco di Montichiari 

 

Giovanni Benedetti, Sindaco di Muscoline 

 

Damiano Giustacchini, Sindaco di Prevalle 

 
 

 

 

 


